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L a costruzione di quest’opera è stata un’impresa epica:
appena otto anni di lavori per realizzare i quasi 800 km
della spina dorsale del Paese.

“L’autostrada più bella del mondo”, appare ai Tecnici stranieri:
tanto che - non ancora completata - i suoi ponti sono subito
esposti al MOMA di New York.
I protagonisti di questa avventura costruttiva sono centinaia di
ponti, necessari affinché il nastro stradale possa snodarsi mor-
bido e sinuoso sul nostro territorio, bellissimo quando difficile.

Il Progettista dell’intero tracciato, l’Ing. Francesco Aimone Jel-
moni, aveva immaginato di ripetere identica la stessa tipologia.
Ma Fedele Cova, l’Amministratore Delegato della Società Au-
tostrade, sceglie di affidare i lavori di costruzione con la pro-
cedura dell’appalto concorso, dividendo il percorso in centinaia
di piccoli lotti di pochi chilometri ciascuno: l’idea è che tutte le
Imprese italiane possano essere coinvolte e tutti gli Ingegneri
Progettisti italiani possano disegnare il loro originale ponte per
la strada dell’Unità nazionale.

L’Autostrada del Sole: il cemento
e la Scuola italiana di ingegneria
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4 OTTOBRE 1964, SAN FRANCESCO, PATRONO D’ITALIA:
SI INAUGURA L’AUTOSOLE
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3. Il viadotto Gambellato tra Bologna e Firenze sulla Autostrada del Sole: Giulio Krall con l’Impresa Ferrobeton, cantiere del 1959
(archivio Fotografia Giacomelli - Collezione SIXXI)

2. Il viadotto Merizzano tra Bologna e Firenze sulla Autostrada del
Sole: Giulio Krall con l’Impresa Ferrobeton, cantiere del 1959
(archivio Fotografia Giacomelli - Collezione SIXXI)

1. Il ponte sul Po a Piacenza tra Milano e Bologna sulla Autostrada
del Sole: Silvano Zorzi con l’Impresa Rizzani, cantiere del 1958
(archivio fotografico Autostrade per l’Italia - Collezione SIXXI)

Tullia Iori*
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4. I viadotti Poggettone e Pecora Vecchia tra Bologna e Firenze
sulla Autostrada del Sole: Arrigo Carè e Giorgio Giannelli con
l’Impresa Garbarino, Sciaccaluga, Mezzacane, cantiere del 1959
(archivio Autostrade per l’Italia - Collezione SIXXI)

5. Il viadotto Quercia Setta tra Bologna e Firenze sulla Autostrada
del Sole: Riccardo Morandi con l’Impresa Sogene, cantiere del
1959 (ACS, archivio fotografico Sogene - Collezione SIXXI)

7. Il viadotto sul torrente Aglio tra Bologna e Firenze
sulla Autostrada del Sole: Guido Oberti con l’Impresa

Romagnoli, cantiere del 1960 (archivio fotografico
Autostrade per l’Italia - Collezione SIXXI)

6. Il viadotto Bellosguardo tra Bologna
e Firenze sulla Autostrada del Sole:
Silvano Zorzi con l’Impresa Astaldi,
cantiere del 1959 (archivio Autostrade
per l’Italia - Collezione SIXXI)

8. L’inaugurazione della Transappenninica presso
la galleria Citerna, il 3 Dicembre 1960 (archivio fotografico
Autostrade per l’Italia - Collezione SIXXI)
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Così i ponti dell’Autosole, tutti diversi, portano ciascuno la fir-
ma di uno dei protagonisti dell’ingegneria italiana del Nove-
cento: Riccardo Morandi, Silvano Zorzi, Giulio Krall, Arrigo Carè
e Giorgio Giannelli, Carlo Cestelli Guidi, Guido Oberti e tanti al-
tri, chiamati da Imprese orgogliose di contribuire a questo pro-
getto collettivo, nel rigoroso rispetto dei costi previsti e chiu-
dendo i cantieri con qualche mese di anticipo.
Tutti i ponti - tranne due, sul valico del Citerna - sono di calce-
struzzo armato: di calcestruzzo armato ordinario o di calce-
struzzo armato precompresso, l’ultimo nato ma già preferito per
il grande ponte sul Po e per quelli sull’Arno. Il calcestruzzo è
gettato in opera, in cantieri a bassa meccanizzazione, in cui si in-
ventano però sofisticate tecniche artigianali per velocizzare i la-

vori, dalle “centine traslabili per
archi gemelli” ideate da Ferdi-
nando Innocenti alle “teleferiche-
blondin a falconi oscillanti” di Eu-
sebio Cruciani, impiegate tra l’al-
tro per il ponte sull’Aglio e per
quello sul Sambro.
La sequenza di capolavori strut-
turali, che come un ricamo col-
lega Milano e Napoli, dà energia
al paesaggio e dà energia al
Paese, contribuendo al boom
economico e al successo del
Made in Italy nel mondo.
La ricerca sulla Scuola italiana
di ingegneria si inserisce nel
progetto SIXXI - XX Century
Structural Engineering: The Ita-
lian Contribution, finanziato dal-
la Comunità Europea con un
ERC Advanced Grant (P.I. Ser-
gio Poretti), ospitato presso l’U-

niversità di Roma Tor Vergata.
La mostra fotografica sull’Autostrada del Sole, presentata al
50° SAIE, a Bologna, nel padiglione Federbeton, è stata cura-
ta, oltre che dalla Scrivente, da Ilaria Giannetti e Sergio Poret-
ti del SIXXI Team dell’Università di Roma Tor Vergata e da Lau-
ra Negri di AITEC.
La mostra raccoglie immagini di proprietà del progetto SIXXI o
il cui impiego scientifico è consentito al progetto SIXXI in se-
guito a convenzioni con prestigiosi Archivi italiani, firmate dal-
l’Università di Roma Tor Vergata con il Dipartimento di Inge-
gneria Civile e Ingegneria Informatica (DICII). �

Per maggiori informazioni sulla ricerca, si consulti www.sixxi.eu.

* Professore Straordinario ssd di Architettura tecnica del
DICII - Dipartimento di Ingegneria Civile e Ingegneria
Informatica dell’Università di Roma Tor Vergata
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12. Il viadotto sul Borro Caprenne tra Firenze e Roma sulla Autostrada
del Sole: Arrigo Carè e Giorgio Giannelli con l’Impresa Astaldi,
cantiere del 1963 (archivio Fotografia Chiolini - Collezione SIXXI)

9. Il viadotto San Giuliano tra Firenze e Roma
sulla Autostrada del Sole: Carlo Cestelli Guidi con
l’Impresa De Lieto, cantiere del 1962 (Archivio fotografico
Autostrade per l’Italia - Collezione SIXXI)

11. Il ponte sull’Arno a Incisa tra Firenze e Roma sulla Autostrada
del Sole: Silvano Zorzi con l’Impresa Astaldi, cantiere del 1963
(archivio Fotografia Chiolini - Collezione SIXXI)

10. Il ponte Giuseppe Romita sull’Arno a
Levane tra Firenze e Roma sulla Autostrada
del Sole: Silvano Zorzi con l’Impresa Astaldi,
cantiere del 1963 (archivio fotografico
Autostrade per l’Italia - Collezione SIXXI)
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